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LBOGI E DECRETI
REGIO DECRETO LEGGE 16 giugno. 1988-IVI, n. 962.

Nuovo ordinamento dei servizi e del personale delle imposte
di fabbricazione e conseguente modißcazione dell'ordinamento
dei servizi e del personale del Catasto e del Servizi tecnici era•
riali.

VITTORIO EMANUELE III
WEB GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sun'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e
successive varinzioni;
Visto il R. decreto 80 dicembre 1928, n. 2000, sullo stato

gioridico degli impiegati civili dello Stato, e successive mo-

dineazioni;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ha approvato
il regolamento per H personale degli Uffici finanziari, e suc-
cessive variazioni;
Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere ad

on nuovo ordinamento dei servizi e del personale delle im·
poste di fabbricazione, ed in conseguenza ad una modifica
dell'ordinamento del servizi e del personale del Catasto e dei
servizi tecnici erariali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sehrretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e ðeeretismo i

Art. 1.

Sono istituiti, alla dipendenza della T)irezione generale
delle dogane e delle imposte indirette, gli Uttlei tecnici delle
imposte di fabbricazione.
Detti Uffici, in numero á 14, hanno sede nel capoluogo

delle seguenti circoscrizioni dqganali:
Ancona, Bari, Bologna, como, Genova, Livorno, Mes-

sina, Milano, Napoli, Itoina, Torino, Trieste, Udine e ye-
nezia.

Le sezioni di ogni Ufficio, le loro sedi e giurisdizioni sono
le seguenti:

V frio! Eezioni Provincie comprese nella giurtsdizione
Teonici I. F. di claseuna Sordono

Jacona Ancong Ancona · Perugia - Macerata • Aicoli
Piceno • Zara . Pesaro.

Pesoara Pescara • Chiett . Teramo . Campo-
basso,

Beri Bori Bari · Foggia • Matera.

Leoco IAcce • Brindisi . Taranto.

Bologna Bologna Bologna • Ferrara · Ravenna · For11.
Reggio Emilia Reggio Emilia . Parma - Modena.

Como Como como • Varese.

Bergamo Bergamo • Sondrio.
Genova Genova Genova - Savona - Imperia.

Alessandria Alessandria.
Livorno Livorno Livorno . Pisa . Lucca • Massa Car-

rara • La Spezia.
Firenzo Firenze • Arezzo . Pistola.

Siena Siena · Grosseto.

Kessina Messina Messina - Reggio Calabria.
Catania Catania • Siracusa . Enna - Ragusa.
Palermo Palermo · Caltanissetta . Trapani .

Agrigento.
Catanzaro Catanzaro • Cosen28.

Milano Milano Milano · Pavia - Piacenza.
Brescia Brescia • Cremona - Mantova.

Napoli ¡Napoli Napo1L
Benevento Benevento - Avellin0.
Salerno Salerno • Potenza.

Roma Roma Roma . Frosinone - Littoria · Aquila.
Terni Terni• Rieti - Viterbo.
Cagliari Cagliari - Nuoro - Sassari.

Torino Torino Torino • Aosta • Cuneo - Asti.
Novara Novara - Vercelli.

Trieste Trieste Trieste · Fiume - Pola - Gorizia.
Udine Udine Udine.

Treviso Treviso • Belluno,
Trento Trento • Bolzano.

Venezia Padova Padova - Rovigo.
Verona Verona - Vicenza,
Venezia Venezia.

Art. 2.

Agli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione sono at-
tribuiti tutti i servizi attualmente disimpegnati dagli Utilt i
tecnici erariali a mezzo della loro Sezione 2•, a termini del-
l'art. 3 del R. decreto 22 ottobre 1930, n. 2007, e dell'art. 30,
n. II, del decreto Ilinisteriale 1° diceinbre 1936.

Art. 3.

Gli Uffici tecnici erariali restano alla diretta dipendenza
della Direzione genei'ale del Catasto e dei Servizi tecnici era-
riali.
Le Sezioni tecniche di copservazione del Òatasto sono sop-

presse. I relativi servizi passano agli Uffici tecnici erariali
competenti per territorio. Nei capoluoghi di provincia non

sede di Ufficio tecnico erariale, la Sezione tecnica catastale
ò sostituita da una « Sezione staccata a dell'Ufficiitecnico
erariale competente per territorio.
L'Ufficio calcolo delle aree del Catasto di Napoli è sop-

presso.
I relativi servizi sono trasferiti all'Ufficio calcolo delle

aree del Catasto di Roma.
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'Art, 4. 'Art. 11;

La Direzione generale delle dogane e delle imposte indi-
rette ò autorizzata a disporre, quando ne ravvisi Popportu•
nità, che negli opitici, nel quali si svolgono servizi di com•
petenza degli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione e

servizi di competenza delle dogane; gli uni e gli altri stand
aftldati tutti o all'Ufticio tecnico o alla Dogang competenti
per territorio.

'Art. 5.

Per i servizi di competenza degli Uffici tecnici delle impo-
sto di fabbricazione sono stabiliti i ruoli organici del perso-
nale di cui alPunita tabella A.
Resteranno corrispondentemente soppressi i ruoli attual-

mente esistenti per 11 personale elettrotecnico di gruppo B,
per il personale tecnico di gruppo Oe per il personale elet-
trotecnico di gruppo C delle imposte di produzione.

Art. G.

Gli attuali ruoli del personale del Catasto e del Servial
tecnici erariali di gruppo A « ingegneri », e di gruppo O

« aiutanti, disegnatori e computigti », sono postituiti da
quelli di cui all'unita tabella B.

Art. T.

Ferme restando le disposizioni generali in vigore per 11

reclutamento del personale di ruolo in servizio dello Stato,
l'assunzione al grado iniziale del ruolo di gruppo B « periti
tecnici e periti elettrotecnici » di cui alla tabella A, è fatta
mediante separati concorsi per esame con distintì programmi,
rispettivamente pet• i periti tecnici e per i periti elettro-
tecnici. Il Ministro per le finanze ha facoltà di stabilire, di
volta in volta, in base alle vacanze del ruolo, il numero dei
posti da mettere a concorso rispettivamente per i petiti
tecnici e per i periti elettrotecnici. Le stesse norme valgono
per 11 reclutamento al grado iniziale del ruolo di gruppo O

« tecnici ed elettrotecnici ».

Art. 8.

Per le promozioni ai gradi 8• e 9° nel ruoli di gruppo 'A
di cui alle unite tabelle A e B, saranno applicate le dispo-
sizioni stabilite nel R. decreto 20 novembre 1930, n. 1482.

Art. 9.

Le promozioni al grado 8 nel ruolo di gruppo B « periti
teenlei ed elettrotecnici » sono conferite per merito compa-
rativo.

Art. 10.

Ferme restando le disposizioni generalt in vigore per le
jiroinotioni al grado 9• del personale di grulipo B, l'esanie di
concorso per merito distinto per la promozione al detto grt.-
do nel ruolo dei « periti tecnici ed elettrotecnidi », si svola
gerà in base ad un girogramnia che conterrà una parte gene-
rule comune per tutto il detto personale ed altre specillehe
per ciascuna delle due specializzazioni tecnica ed elettro

tecnica.
I concorrenti dorranno sostenere l'esame sulla parte di

programma comune e su quelle propt·ie di una delle due spe-
cializzazioni.
Le precedenti norme snigono anche per l'esame di idoneità

per la promozione allo stesso grado.

Per la promozione al grado L1• ael.kuoli di gruppo,0 delle
imposte di fabbricazione « tecnicied elettrotecnici » e « com·

patisti », sono applicabili le norme stabilite dalPart. 1 del
R. decreto 10 ottobre 1935, n. 1848.
I vincitori dell'ceame di concorso hanno la precedenza su
gelli promossi a seguito delPesame di idoneità, e questi ul•
timi sui promossi per anzianità congiunta al merito.
I posti non coperti mediante esami di concorso e di ido-

neità non possono essere conferiti per anzianità congiunta al
merito.
Gli esami per le promozioni al grado 11• nel ruolo di grup·

po O « tecnici ed elettrotecnici » gi avolgeraimo con le norme
di cui a,l precedente art. 10.

Art. 12.

I posti di operai comuni e di operal speelslizzati perma
nenti di cuî al n. VI delPunita tabella A, sono conferiti dal
Ministro per le ûnanze su proposta del direttore generale
delle dogane e imposte indirette, agli aspiranti che compro-
sino di essere in possesso del requisiti prescritti per l'ammis-
sione e dimostrino inoltre, con prova pratica di esame, di
possedere la necessaria attitudine.

Disposizioni transitorie¿

Art. 13.

Sono trasferiti dalPattuale ruolo di gruppo 'A i ingegne-
-ri » del personale del Catasto e del Servizi tecnici etariali 21
nuovo ruolo di gruppo A di cui alPunita tabella A:

1) i due ispettori generali attualmente a disposizione del
direttore generale delle dogane e delle imposte indirette;

2) n. 16 funzionari del quali, alla data delPentrata in

vigore del presente decreto, otto siano di grado 0• e gli al-
tri otto di grado 7·, e n. 30 funzionari del gradi dall'8• al
10•, tratti tutti a giudizio insindacabile del Ministro per le

finanze, sentito il Consiglio di amministrazione, da quelli
che, alla data di cui sopra abbiano prestato almeno un anno
di servizio nella II Sezione degli Utilei tecnici erariali o

presso la Direzione generale delle dogane e delle imposte in-
dirette, a meno che non si tratti di funzionari del grado 0°. I

detti funzionari non hanno diritto a conservare le attribu-
zioni avuto nel ruolo di provenienza,
I trasferimenti nei gradi 86 e 9• saranno disposti nei limiti

dei posti previsti per i corrispondenti gradi del nuovo tuolo,
salva l'applicazione dell'art. 108 del R, dereto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960.
'Art. 14.

Il personale trasferito di cui al precedente art. 13, sarà
inquadrato nel ruolo di gruppo A ði cui nelPunita tabella A

con il grado e nell'ordine di anzianità in cui si trova nel ruo-
lo di provenienza.
Dopo l'inquadramento di cui soprar i posti nel grado 8*

del nuovo ruolo di cui nelPunita tabella A, saranno confe-
riti nei limiti, alle condizioni e con le modalità stabilite nel
R. decreto 22 novembre 1937, n. 1933, integrato dal successivo
R. decreto 19 maggio 1938, n. 017.
I posti che rimarranno disponibili nel grado 9• saranno

conferiti mediante promozioni per anzianità congiunta at

merito ai funzionari del grado 10•, come sopra trasferiti, che
abbiano almeno due anni di effettivo servizio di gruppo A.

Il personale che verrà reclutato nel grado 10• del detto ruo-
lo a seguito del primi due concorsi pubblici non potrà con·
seguire la promozione al grado 9• se.non dopo dye anni di
effettivo seryizio nel ruolo medesimo,°



2940 16-vr-1938 (XVI) • GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIK · N. 160

Art. 15,

Il personale che resterà nel ruolo di gruppo A i< ingegne-
ri » del personale del Catasto e dei Servizi tecnici erariali
dopo i trasferimenti di cui all'art. 13, sarà inquadrato nel
nuovo ruolo di cui all'allegata tabella B, con il grado e nel-
I'ordine di anzinnità in cui si trova nel ruolo attuale.
I posti di grado 8• del detto nuovo ruolo saranno conferiti

con le norme di cui al precedente ar‡. 14.
Ë soppresso l'art. 3 del Ik decreto 22 ottobre 1936-XIV,

n. 200T.
Art. 10.

Sono trasferiti, dall'attuale ruolo di gruppo C del perso-
nale del Catasto e-dei Servizi tecnici erariali, al nuovo ruolo
di gruppo O « computisti » di cui all'unita tabella A, n. 25
computisti, tratti, nei limiti dei posti previsti per i singoli
gradi di quest'ultimo ruolo, a giudizio insindacebile del lii-
Distro per le finanze, sentito il Consiglio di amministrazione,
da quelli che alla data di entrata in vigore del presqnte de-
creto abbiano prestato almeno un anno di servizio contabile
nella sezione II degli Uffici tecnic° erariali.
Tali funzionari saranno inquadrati con il rispettivo grado

e la rispettiva anzianità del ruolo di provenienza; per la loro
promt zione al grado 11° si osserveranno la disposizioni di cui
al precedente art. 11 e per quella agli altri gradi occorrerà
inoltre che essi abbiano compiuto almeno quattro anni di
efettivo servizio nel grada rivestito all'atto dell'inquadra-
mento.

'Art. 17.

Il personale•che, in dipendenza delPapprovazione del nuovo.
ruolo di gruppo O « aiutanti, disegnatori e comi,ntisti » di
cui alla tabella B annessa al presente decreto, venga a tro-
varsi, dopo i trasferimenti previsti dal precedente art. 10, in
eccedenza ni posti del rispettivo grado, sarà conservato in so-
prannumero, salvo riassorbimento; A tal fine, ferme restando
la altre disposiziëni °n vigore per il conferimento di posti in
sopranname.o e relativo riassorbimento, per ogni tre vacauze
che si verifit·Loranno lo due prime daranno luogo a promo·
zione e la terza alla riduzione predetta.

Art. 18.

I periti elettrotecnici del soppresso ruolo di gruppo B,
compresi quelli in prova, sono trasferiti nel nuovo ruolo di

gruppo B « periti tecnici e periti elettrotecnici », di cui n!-
l'unita tabella A, con il grado e l'ordine di anzianità che

hanno nel ruolo di provenienza.

Art. 10.

A ricoprire i posti che rimangono disponibili nel ruolo di
gruppo B « periti tecnici e periti elettrotecnici », dopo il tra-
sferimento di cui al precedente art. 18, sarà per la prima vol-
ta provveduto mediante concorso ai posti dei singoli gradi
fra i funzionari di gruppo B delle Amministrazioni dello

Stato, dello stesso grado e del grado immediatamente infe-
riore, che siano forniti di diploma di perito industriale ca-

potecnico ad indirizzo specializzato per meccanici o cl'ettri-
cisti rilasciato dalla Sezione industriale di un Istituto tecnico

öel Itegno o del corrispondente diploma conseguito ai ter-
mini dei precedepti ordinamenti scolastici, esclusi titoli

equipollenti. A tal fine i posti che risultino cumulativamente
disponibili nei gradi 106 e 11° del predetto ruolo di gruppo B
« periti tecnici ed elettrotecnici », saranno messi a concorso
in ragione della metà per ciascuno dei gradi stessi.
I funzionari del grado 11• nspiranti al grado 10° dovranno

possedere alla data del bando di concorso almeno quattro
anni di anzianità di servizio nel gruppo B.

Il concorso per i posti al grado 96 sarà per titoli, per chi
riveste già detto grado o si trovi nelle condizioni per conse-
guire nel ruolo di provenienza la promozione al grado mede-
simo senza dover superare apposito esame; sarà per,esame
per gli altri aspiranti i quali però dovranno possedere alla

.
data del decreto col quale viene indetto il concorso almeno
.sei anni di angianità di gervizio nel gruppo B, valutati, per
gli appartenenti al grado.10°, nei modi previsti dalle vi-

genti disposizioni.
Resta peraltro consentito che nel computo di tale anzia-

nità il servizio prestato nel gruppo C sia valutato anche in
eccedenza al limite di cui all'art. 21 del R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 2900, soltanto per quei funzionari prove-
nienti da un ruolo di gruppo C i quali abbiano raggiunto in
detto ruolo almeno il grado 10° ed almeno 15 anni di effettivo
servizio e abbiano ottenuto il passaggio al gruppo B a se-

guito di pubblico concorso per esami.
Il concorso per esami al grado 9° sarà indetto per quel nu-

mero di posti che rimar.ranno eventualmente disponibili dopo
effettuato il concorso per titoli.
I coucorsi per gli altri gradi saranno esclusivamente per

titoli.
Ai detti concorsi possono partecipare, alle condizioni e

con le modalità sopra indicate, anche i funzionari trasferiti
nel nuovo ruolo ai sensi del precedente art. 18.

Art. 20.

I posti che, dopo il trasferimento e il reclutamento, di cui
ai precedenti articoli 18 e 19, risultino disponibili nei gradi
2°, 10° e 11° del ruolo di gruppo B « periti tecnici, ed elettro-
tecnici », tenuto conto anche del disposto dell'art. 108 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, potranno essere co-

perti per non oltre un quarto dei posti stabiliti in ruolo per
ciascun grado, computando nel grado 96 i posti del grado 8°,
mediante concorsi per esami. Tali concorsi sono riservati agli
impiegati che risestano almeno lo stesso gi'ado nei soppressi
ruoli di gruppo C « tecnici » ed « elettrotecnici » forniti del
diploma di licenza di un Istituto medio di 2 grado o di ti-
tolo equipollente, nonchè agli impiegati che rivestano almeno
lo stesso grado in ruoli di gruppo C di altre Amministra-
zioni dello Stato forniti del titglo di studio indicato nel
primo comma del precedente art. 19. I posti disponibili nei
gradi 10° e 11°, nel limite del quarto dei posti stabiliti nel
detto ruolo per i gradi medesimi, saranno messi a concorso

in ragione della anetà per ciascuno dei gradi stessi.
Ai posti del grado 11° potranno tuttavia concorrere anche

gli impiegati del grado 12° e quelli in servizio di prova dei
soppressi ruoli di gruppo C « tecnici » ed « elettrotecnici »,
in possesso del diploma di licenza di un Istituto medio di
2° grado o del titolo equipollente, ed inoltre gli impiegati
dello stesso grado 126 appartenenti ai ruoli di gruppo C delle
altre Amministrazioni dello Stato forniti del titolo di studio
previsto dal comma primo del precedente art. 19.
Il quinto dei posti messi a concorso per ciasenna del suin·

dicati gradi è riservato agli eventuali idonei del concorso al
grado immediatamente superiore. Detti idonei saranno col•
locati nel grado inferiore a quello per-il quale.hanno con,
corso, secondo l'ordine della rispettiva graduatoria, imme-
diatamente prima dei vincitori del concorso allo stesso grado
inferiore.

Art. 21.

A ricoprire i posti del ruolo del personale di gruppo C
« computisti » di cui al numero IV dell'unita tabella A, sarà
prosseduto col passaggio dei 25 computisti di cui al prece-
dente art. 16, ed inoltre mediante trasferimento, nei limiti
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dei posti disponibili nei singoli gradi, di quel funzior ari,
anche se in servizio di prova, dei soppressi ruoli di gruppo Ø
« tecnici » ed « elettrotecnici » di grado non superiore 41 9,
che, a giudizio insindacabile del Ministro per le finanze, sen-
tito il Consiglio di.amministrazione, siaqo ritenuti più idonei
ai servizi di competenza del per4onale del detto ruolo di
gruppo Ce computisti ».
I funzionari così trasferiti saranno inquadrati nel nuovo

ruolo con il grado rivestito nei ruoli di provenienza e sa-

ranno intercalati fra loro e con i 25 computisti di cui sopra
in base alla rispettiva anzianità di grado.
Per l'avanzamento dëi funzionari così trasferiti si applica

l'ultimo comma del precedente art. 10.
Sino al totale rinesorbimento degli eventuali soprannu-

meri nei vari gradi del nuovo ruolo di gruppo C « tecnici ed
elettrotecnici » i ÿosti disponibili nei corrispondenti 'gradi
del nuovo ruolo di gruppo C « computisti » dopo i trasferi-
menti di cui sopra, potranno essere coperti soltanto per la
parte in eccedenza ai detti soprannumeri.

Art. 22.

Il personale, anche se in servizio di prova, dei due ruoli
di gruppo C « tecnici » ed « elettrotecnici » soppressi col
precedente art. 5, che non sia stato trasferito, ni sensi dei
precedenti articoli 20 e 21 nei ruoli numeri II è IV dell'unita
.tabella A, sarà inquadrato nel ruolo numero III con il grado
e secondo l'ordine della rispettiva anzianità di grado. A pa-
rità di anzianità nel grado, Pordine: di collocamento nel nuo-
vo ruolo sath stabilito secondo le norme di cui all'art. 8 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900.
I sincitori dei pubblici concorsi indetti con i decreti Mi-

nisteriali 22 ottobre 1937-XV per il reclutamento nei sop•
pressi ruoli di gruppo C a tecnici » ed « elettrotecnici » sa-
ranno nominati con la medesima anzianità nel ruolo di grup-
po C a tecnici ed elettrotecnici » numero III dell'unita to-
hella A, e collocati nelPordine della graduatoria unica for-
mata in base alla votazione complessiva riportata da ciascun
Vincitore nel concorse sostenuto.

Art. 23.

Il personale che dopo effettuato l'inquadramento di cui
al precedente art. 22 venga a trovarsi in eccedenza ai posti
del rispettivo grado verrà conservato in soprannumero, salvo
riassorbimento. A tal fine, ferme restando le altra disposi-
zioni in vigore per il conferimento dei posti in soprannumero
e relativo riassorbimento, e salvo l'osservanza del IV comma
del precedente articolo 21, per ogni tre vacanze che si ve-
rificheranno le prime due daranilo luogo a promozioni e la
terza al riassorbimento.

Art. 24.

Nella prilyn .at(nazione del presente decreto i posti del
ruolo n, V «,subalgerai » dell'unita tabella A, possono essere
coperti mediante trasferimenti a domanda di subalterni 41
altre Amministrazioni statali, con preferenza per quelle
finanziarie. Detti subalterni saranno inquadrati nel nuovo
ruolo col grado già rivestito nel ruolo di provenienza e se-

contlo la rispettiva anzinnità di grado.

Art. 25.

Nella prima attuazione del presente decreto.i posti di
operai comuni e di operai specializzati di. cui al numero VI
dell'unita tabella A, potrauno essere coperti, prescindendo

dal prescritto limite massimo di età e da apposite provo pra.
tiche, dagli operai specializzati e dai manovali, che, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, si.trovino da almeno
un anno in servizio presso l'Oilleina centrale del materiale
per le impost.e di fabbricazione, e che ne sinuo titenuti meri·
tevoli a giudizio insindacabile del Ministro per le tinanze,
sentita la Commissione di cui al seguente art. 27.c ferma la
osservanza dell'art. 15 del testo unico 21 dicembre 1921,
n. 2114.

Art. 20.

E' istituith una Commissione composta dal. direttoregge-
nerale delle dogane e imposte indirette, dal direttore gene-
rale del catasto e deí servizi tecnici ei·ar'mli e da 4 ispettori
generali o superiori da nominarsi con decreto Ministeriale
rispettivameñte due fra quelli a disposizione del dirett re ge-
nerale delle dogane e delle imposte indirette per i servizi
delle imposte di fabbricazione e due fra quelli a disposizione
del direttore generale del Catasto. e dei Servizi tecnici
erariali.
Tale Commissione formulerà le proposte per l'attuazione

delle disposizioni transitorie del presente decreto interes·
santi le due Amministrazioni e le altre necessarie per il pas.
saggio dei servizi. In particolare proporrà il persoziale da
trasferirsi dai ruoli del Catasto e del Servizi tecnici erariali
a quelli per i Servizi tecnici delle imposte di fabbricazioni

Ut. 27.

E' istituita una Commissione°composta dal direttore ge-
nerale delle dogane e delle imposte indirette, presidente,
dai due ispettori generali per i servizi delle imposte di fab-
bricazione e dai. direttori capi divisione dei servizi e del per-
sonale delle imposte predette, membri.
Detta Commissione formulerà de proposte per l'attuazione

delle disposizioni transitorie del presente decreto interes-
santi la nuova organizzazione dei Servizi delle imposte di
fabbricazione.

Art. 28.

Con Regio decreto, ni sensi dell'art. 1 della legge 31 gen-
naio 1926, n. 100, saranno emanate le norme per l'attuazione
del presente decreto.

Art. 20.

Il Ministro per le finanze è notorizzato a disporre le varia-
zioni di bilancio per l'attuazione del presente decreto.

Art. 30.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in 1.egge.,

. ,

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disepip di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE,

MUssoLI.vr - Dr REVEL I

Visto, il Guardasigilli: So'.MI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 fuglio.1938 - Anno.XVI
Alli del Governo, registro 399, foglio 03. - MANCINI.
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Rupli del personale degli ulilci tecnici
delle imposto di fabbricazione.

L - GRUrro A · (Ingegneri)
Numero

Grado Qualifica dei posti

ð* Ispettori generali . . , , . . a a
,
2 (a)(b}

0° Ispettori superiori e ingegneri capi , ,
16 (c)

T• Primi ingégneri di sezione . . , , , 18

8* Ingegneri principali di sezione , , , 14

96 Ingegneri principali , , , . . , , . 1ð
10' Ingegneri , , . , , , , , , , , A

Totale n. . . , '10

(a) Gli ispettori generali sono considerati a tutti gli effetti come
personale ispettivo dell'Ammiulstrazione centrales

(0) bei quali uno in soþrannumero da riassorbite con la prima
yacanza nello stesso grado.

(c) Due eserciteratmo normaltnènte le futizioni di Ispettot·e kupe-
riore. Tuttavia, per ragioni di servizio, agli Ispettori superiori può
essere attribuita la direzione di un utfleio.

II. - Gavrro B - (Periti tecnici e periti elettrotecnici)
Nutnero

Grado Qualifica dei postå

8• Periti tecnici capi e periti elettrotecnici
capi .....a....... &

9 Periti tecnici principali e periti elettro-
tecnici principali , , , . . . . 80

10· Periti tecnici e periti elettrotecniet . .

1P Periti tecnici aggiunti e periti elettro- 90
tecnici aggiunti , , . . , , a .

Totale ß• s a . 215

III. - Guerro C - (Tecnici ed elettrotecnici)

Kumerð
raë0 Qualinca dei posti

8° Commissari tecnici capi e commissari '

elettrotecnici ca:pi . . .
24

0° Commissari tecnici e commissari elettro-
tecnici . • • • . . • • • . . 71

10* Primi ufficiali tecnici e primi ufficiali
elettrotecnici . . . .. . . . . . 91

11' Utilciali tecnici e ufficiali elettrotecnici 113

12· Ufficiali teenleî Aggiunti e uffleinli elet-
trotecnici aggiunti . . . , a a a 156

Totale n. a - , a 455

IV. - ÛRUPPO Û • (Û0mpVfÎ8tÍ)
Numero

Orado Qualinca dei posti

9• Computisti capi . . • • . . . . . 11
Œ0' Computisti principali . . , . . . , 33

11• Primi computisti . . . , . . . . 56
12• 00mputisti a a . .a . . . . , , 100

.Totale n. . . . 200

çŸ, we- SUBALTERNIs
Numere

.

Qualißca dei posti

Uscieri capi , , , . , , , , a un 33

Uscieri . . , , , . , , , , , , , 33

Inservienti . . . , , , , . . . a , 16

Totale na a a a 82

VI. - OrenAI rouxAsesti rEn L'OracxxA castnAI.a

DEL MATERIALS PER LB IMPOSTB DI FABBRICAZIONS
.
(G)4

Kumero
Qualinea .

del Posti

Posti del gruppo 2• (operai specializzati). , 10
Posti del gruppo 3• (operaî comuni) . . . 5

Totale n. , , . 15

(a) Sono regolati dalle disposizioni generali in vigore per i sala-
riati dello Stato.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Ile d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

11 Ministro per le finance:
DI REVEL.

O

TABELLA Ñ«

Ruoli del personale del catasto e del servizl tecnici erarlati.

Gavero A • (Ingegneri)
Kamero

Grado Qualfies del posti

5• Ispettori generali . . . . . . . . 6 (a)
6• Ispettori superiori . . . a . . . . 5 (a)
G• Ingegneri capi • • • • • • . a a a 48 (a)
7• Primi ingegneri di Sezione• • • • a e 40 (b)
8• Ingegneri principali di Sezione . . . , 46

96 Ingegneri principali . . . . , , , .
77

10' Ingegneri . . . . . . . . . . . . . 83

Totale n. a e a 314 (4)(b)

ÛRUPPO O
Ñumero

ado QuaHBea dei poeti

9* Aiutanti capi, disegnatori capi, compu-
tisticapi .......... G4

10° Aiutanti principali, disegnatori princi-
pali, computisti principali . . .. . 190

11• Primi aiutanti, prilui disegiiatori, prim'
computisti . a . . . . '. . . . a 821

12• Aiutanti, disegnatori, computisti es a 570

Totale 11. . a , il‡'l

(a) Coinpreso un posto'dt grado 5•o & pet la carica di Anuhini-
stratore generale del Canali di Cavour.

(0) Compreso un posto di. Vice direttore della II. Zeeca.

Tisto, d'ordine di Sua 31aesta il Re d'Italia,
Imperatore di Etiopia:

fl Ministro per le fhurnze:
DI Rever»
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REGIO DECRETO 10 marzo 1938-IVI, n. 963.
Emissione di francobolli commemorativi della III Flera cam•

plenaria di Tripoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR4ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, sull'ordi·
namento organico per l'amministrazione della Libia;
Visto 11 R. decreto-legge 28 febbraio 1935.XIII, a. 100,

convertito nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1153, conte-
nente norme per disciplinare l'emissione di carte valori po-
stali commemorative;
Ritenuto che, in occasione della XII Fiera campionaria di

Tripoli, sia da autorizzare l'emissione di francobòlli com-
memorativi di tale manifestazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per
l'Africa Italiana, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di francobolli commemorativi
della XII Fiera campionaria di Tripoli, da valere per l'af-
francatura delle corrispondenze impostate negli uffici po-
stali della Libia e dirette ovunque.

Art. 2.

I detti fi•ancoholli, dei tagli di L. 0,05 - L. 0,10 - L. 0,25 -
L. 0,50 - L. 0,75 - L. 1,25 di posta ordinaria e di L. 0,50 e
L. 1 di posta aerea, hanno validità dal 20 febbraio 1938-XVI
al 30 giugno 1988-XVI.

Art. 3.

Essi sono stampati col sistema fotocalcografico su carta

fiiligranata con.corona: banno il formato di mm. 24x40
alla perforatura e di mm. 21×37 ai limiti del disegno; gom-
matura e perforatura normali. Recano la leggenda « XII

Fiera campionaria di Tripoli », il millesimo « 1938-XVI »
ed il valore in italiano ed arabo. I francoholli di posta ae-

rea recano anche la leggenda « Posta Aerea ».

llanuo, iuoltre, le seguenti caratteristiche: la vignetta
ecutrale dei francobolli di posta ordinaria rappresenta: in
quelli da cent. 5, 25, 75 il Viale della Vittoria a Bengasi e
in quelli da cent. 10, 50 e da L. 1,25 il padiglione della
città di Roma alla Fiera di Tripoli. 11 disegno dei fran-
coholli disposta aeres da L.0,50 e L. I riproduce una ve-

duta dell'Albergo Uaddan di Tripoli, con aeroplano, incor-
niciata da una porta romana.
Quanto alle colorazione, essa è stabilita come segue: bru-

no caldo per i francobolli di posta ordinaria da cent. 5,
seppia per quelli da cent. 10, verde per quelli da cent. 25,
viola per quelli da cent. 50, rosso per quelli da cent. 75,
azzurro per quelli da L. 1,25, seppia per quelli di posta
nerea da cent. 50, e bleu scuro per quelli di posta aerea da
L. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1938 - 1nno 171

eVITTORIO EMANUELE

AfossouNI - DI Rsvar2

Visto, il Guardasigilli: Somu.
Ilegistrato alla Corte del conti, a di 8 luglio 1938 •Aimo Mi
atti det Governo, regatro 399, togno 46. - M NCMI.

". I

REGIO DECRETO 14 marzo less-IVI, n. 864.
Modißcazioni agt! articoli 13 e 15 det yegolamento sul soc•

corsi giornalieri aue famiglie bisognose del militari richiamati
o trattenuti alle armi.

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPlA'

Vista la legge 22 gennaio.1934, n. 115, riguardante i soo
corsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari richia-
mati o trattenuti alle armi;
Visto il R. decreto-legge 13 maggio 1935, n. 1101, che reca

varianti alla legge suddetta;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di apportare

modifiche agli articoli 13 e 15 del regolamento per l'esecu-
zione della legge 22 gennaio 1934, n. 115, approvato con

R. decreto 26 luglio 1935, n. 1658, nel senso di stabilire un
congruo periodo di tempo, a decorrere dalla data della
morte o della riforma del militare, al termine del quale la
concessione del soccorso deve cessare;
Udito il parere del Consiglio di Statoj
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro

Segretario di Stato, Ministro per gli affari dell'interno,
per la marina, per l'aeronautica, per la guerra, di concerto
coi Ministri Segretari di Stato per gli affari esteri, per le
finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamoj

,

articolo unico.

Gli articoli 13 e 15 del regolamento per l'esecuzione della
legge 22 gennaio 1934, n. 115, sui soccorsi giornalieri alle
famiglie bisognose dei militari richiamati o trattenuti alle
armi, approvato con R. decreto 20 luglio 1933, n. 1(158, sono
modificati come segue:
« Art. 13. - In tdkapo di mobilitazione, nel caso di morte

del militare, avvenuta in servizio per cause indipendenti dal
servizio, il: soccorso ai congiunti, aventivi titolo, continua
fino a tutto il 12()• giorno dalla data della morte del inili-
tare.
« Lo stesso trattamento va fatto on decorrenza dalla

data della riforma, nel caso di riforma del militare per cause
indipendenti dal servizio, purchè egli sia divenuto, inabile
permanentemente a lavoro proficuo.
« Art. 15. - In tempo di mobilitazione, nel caso di inorte

del militare per causa dipendente ðal servizio, il ' ancebra.»
giornalierd continua fino a quando sia stata ilquidata la

pensione o sia stato concesso un acconto di essg.
« Lo stesso trattamento viene fatto nel caso che 11 mi·

litare sia riformato per edusa dipendente dal servizio, pur-
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'chè egli sia divenuto inabile permanentemente a lavoro pro-
ticuo.
« Qualora la pensione venga negata, il soccorso anche

se sia stato interposto ricorso alla Corte dei conti, cessa,
non però prima del 120• giorno da quello della morte o
della data della riforma ».

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 14 marzo 1938 . Anno XVI

eVITTORIO EMANUELE

MÚSSOLINI - CIANO - DI REVEL - ËENNI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 399, foglio 55. -- AIANCIN1.

REGIO DECRETO 3 giugno 1938-XVI, n. 965.
Istituzione di una Commissione per studi fondiari nell'Africa

Orientale Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Visto l'art. 55 del R. decreto-legge 1• giugno 1936-XIV,

n. 1010, sull'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa
Orientale Italiana, convertito nella legge 11 gennaio
1937-XV, n. 285;
Riconosciuta la necessità di istituire una Commissione

per procedere agli studi sulle proprietà ed i possessi im-
anobiliari nell'Africa Orientale Italiana e predisporre le
norme per l'impianto ed il funzionamento dei relativi ser·
yizi fondiari
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per.le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;,

Art. 1.

E' istituita una Commissione per procedere agli studi
sulle proprietà ed i possessi immobiliari nell'Africa Orien-
tale Italiana e predisporre le norme' per l'impianto ed il
funzionamento dei relativi servizi fondiari. Alla istituzione
di detti servizi sarà provveduto di concerto col Ministero
delle finanze.
La Commissione ha sede presso il Ministero dell'Africa

Italiana; tuttavia, per il disimpegno delle sue attribuzioni,
essa può temporaneamente trasferirsi nell'Africa Orientale
Italiana.

Art. 2.

La Commissione è formata da quattro componenti, di
cui uno con funzioni di presidente, scelti tra magistrati
dell'ordine giudiziario e funzionari di gruppo A di grado
non inferiore al 6°, che per titoli o per studi abbiano spe-
eiale competenza in materia fondiaria. Un magistrato di

grado inferiore al 6 esercita le funzioni di segretario. I
componenti della Commissione ed il segretario sono nomi-
nati con decreti del Ministro per l'Africa Italiana, dopo
essere stati collocati fuori ruolo e messi a disposizione del
Ministero dell'Africa Italiana nei limiti numerici, alle
condizioni e con le modalità di cui all'art. 11 del R. de-
cretodegge i ottobre 1937-XV, a. 1801.
11 Ministro per l'Africa Italiana può aggregare alla Com-

missione altri funzionari di gruppo A e destinare alla Se-
greteria di essa impiegati di gruppo BeC per le mansioni
di segreteria, di traduzione e di ordîne.
Per tutto il tempo in cui la Commissione esercita le pro-

prie attribuzioni nel territorio del Governatorato di Addis
Abeba e dei singoli Governi dell'Africa Orientale Italiana,
la facolta indicata nel comma precedente è attribuita, ri-
spettivamente, al Governatore generale Vice Re ed ni Go-
vernatori, che traggono gli elementi sopraindicati dal per-
sonale alle loro dipendenze previo benestare del Ministero
dell'Africa Italiana.

Art. 3.

Il presidente della Commissione ha facoltà di rivolgersi
al Governo Generale ed ai singoli Governi dell'Africa Orien-
tale Italiana per avere informazioni e documenti, anche di
carattere riservato, esistenti presso gli uftici di detti Go-
Verni ed aventi attinenza con la materia fondiaria. Ha
inoltre facoltà di rivolgersi ai Governi stessi per ottenere
che gli uffici del catasto e dei servizi tecnici erariali for-
Discano alla Commissione esemplari di rilievi topografici
già esistenti o, in mancanza, rilieri appositamente eseguiti
per determinate zone.

Art. 4.

Ai magistrati, funzionari ed impiegati indicati nell'art. 2
viene corrisposta nel Regno e nell'Africa Orientale Italiana
un'indennità pari a quella stabilita dal decreto Ministe-
riale 24 settembre 1920-IV, emahato in esecuzione del R. de.

,

creto-legge 19 novembre 1921, n. 1605, convertito nella leg-
ge 17 aprile 1925-III, n. 473. L'aggiunta di diaria, prevista
dall'art. 2 del citato decreto Ministeriale, è determinata
con decreto del Ministro per l'Africa Italiana.
All'atto del primo trasferimento nell'Africa Orientale

Italiana, essi hanno inoltre diritto all'indennità di equi-
paggiamento prevista dall'art. 3 del R. decreto 31 ottobre
1923-II, n. 2501.
I funzionari ed impiegati temporaneamente aggregati o

destinati alla Commissione temporaneamente dai Governa,
tori, ai sensi del terzo comma dell'art. 2, debbono optare,
con dichiarazione scritta, entro un mese dal loro distacco,
fra il trattamento di cui già godono e quello stabilito dal
primo comma del presente articolo.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sus
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

AIUSSOLINI -- DI REVEI;
Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addl 8 luglio 1938 - Anno XVI
Atti del Goccino, registro 300, foglio 51. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 10 maggio 1938-XVI, n. 966.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa gene-

ralizia della Congregazione Missionaria delle Serve dello Spirito
Santo, con sede in Roma.

N. 966. R. decreto 10 maggio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa generalizia della Congregazione
lalissionaria delle Serve dello Spirito Santo, con sede in

Roma, via Latina n. 41, e viene autorizzato il trasferimento
di immobile, a favore della medesima, del valore di lire
300.000, da essa posseduto da epoca anteriore al Concordato
con la Santa Sede, attualmente intestato a terzi.

Visto, il Guardasigilli: Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1938 - Anno XVI

REGIO DEORETO 10 maggio loss-XVI, n. 967.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero di

S. Giovanni Battista delle Monache Camaldolesi, in Arezzo.

N. 067. R. decreto 10 maggio 1938, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
¾inistro per Pinterno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del Monastero di S. Giovanni Battista flelle Mo-
nache Camaldolesi, in Arezzo.

yisto, ti Guardastglitt: Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1938 ·'Anno XVI

I

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 luglio 1938-XVL
Modificazioni apportate allo statuto dell'Istituto federale di

credito agrario per il Piemonte, con sede in Torino.

I primi cinque sono costituiti dal presidente e da quat-
tro membri nominati dal Consiglio di amministrazione di
cui due scelti nel proprio seno, uno tra provetti tecnici
agricoli e l'ultimo su terna proposta dalla Confederazione
nazionale fascista degli agricoltori.
I membri consultivi sono rappresentati dalPispettore agra-

rio e compartimentale e da persona da scegliersi su terna

proposta dalla Confederazione nazionale fascista dei lavo-
ratori delPagricoltura ».
« Art. 19. - Spetta al Comitato centrale del credito· di:
a) deliberare su tutte le operazioni che il Consiglio di

amministrazione non creda di riservare alla propria com-

petenza o a quella dei Comitati provinciali;
b) dare parere su ogni questione riguardante Papplica-

zione delle leggi sul credito agrarlo o su ogni altra que-
stione interessante il funzionamento e Placremento della

agricoltura piemontese per le quali venga interpellato dal
Consiglio di amministrazione.
Le adunanze del Comitato centrale.del credito sono valide

con fintervento di tre componenti effettivi. In caso di as·
senza del presidente lo sostituisce il vice-presidente e in

mancanza di entrambi il consigliere designato a norma del-
l'art. 17, comma 5• ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella- Garretta Ufß·

feciale del Regno.
'

Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI
.

Il Duce,
Presidente _del Comitato dei Ministri :

AIUssorant

(2559)

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

. PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CBEDITd

Veduti i Regi decreti.legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e

20 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760 e 20 dicembre 1928-VII, na-
mero 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario;
nonchè il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-

legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto in•

terministeriale del 23 gennaio 1928-VI;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938·XVI, n. 141
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto lo statuto delPIstituto federale di credito agrario

per il Piemonte, con sede in Torino, approvato con proprio
decreto in data 25 settembre 1936-XIV ;
Veduta la deliberazione in data 5 marzo 1938-XVI dell'as-

semblea generale degli Enti partecipanti al predetto Isti-
tuto federale con la quale sipropongono modifiche agli ar-
ticoli 18 e 19 del sopraindicato statuto ¡
Sentito il Comitato dei Ministrij

Decreta:1

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 luglio 1938-IVL
Autorizzazione alla Cassa rurale ed artigiana di Parenzo

(Pola) a compiere operazioni di credito agrario di esercizio nel
territorio del comune di Parenzo.

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER IEESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e
29 luglio 1928·VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle

leggi 5 luglio 1928-VI, n. 17GO, e 20 dicembre 1928-VIT,
n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario; non-
chè il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-

legge 29 luglio 1927·V, n. 1500, approvato con decreto inter-
ministeriale del 23 gennaio 1928-VI;
Veduti il R. decreto-legge 12 anarzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, anodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Veduta la domanda della Cassa rurale ed artigiana di

Parenzo, con sede in Parenzo (Pola) in data 26 ottobre
1937-XV ;
Sentito il Comitato dei Ministrl

Gli articoli 18 e 10 dello statuto delPIstituto federale di Decreta::

credito agrario per il Piemonte, con sede in Torino, sono La Cassa rurale ed artigiana di Parenzo, Fon sade in
modificati come segue: Parenzo,, è autorizzata a compiere nel territorio del comune

« Art. 18. - Il Comitato centrale del credito è composto di Parenzo le operazioni di credito agrario di esercizio pre.

di sette membri, cinque effettivi e due consultivi. Viste dall'art. 2 del R. decreto-legge 20 luglio 1927-V, nu.



2918 16-vn-fD S (XV1 - OA2ZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. If0

mero 1509, convertito nella legge 5 luglio 1928.VI, n. 1760,
con le norme ed alle condizioni dettate dallo stesso Regio de•
preto·legge e dal relativo regolamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella gargette Ofß·

jioiale del Regno.
Romat addì I luglio 1938 - Anno XVÏ

Il Duce,
fresidente .del Comitato dei Ministri:

MUSSOLINI
(2534)

DEORETO DEL DUCE, PRESIDEKTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 biglio 1938-XVI.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Permo a compiere

operazioni di credito agrario di esercizio nel territorio del co•
muni di Fermo, Falerone, Grottazzolina, 31onterubbiano e Mon.
tottone.

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PTI: LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1û27-V, n. 1509, e
29 luglio 1928·VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII,
n. 3180, riguardanti l'ordinamento del credito agrario; non·
chè il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-legge
29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto intermi-
nisteriale del 23 gennaio 1928-VI;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modißcato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la domanda della Cassa di risparmio di Fermo,

con sede in Fermo, in data 10 marzo 1938-XVI)
Bentito il Comitato dei Ministrij

Decretat]

La Cassa di risparmio di Fermo, con sede in Fermo, è
nutorizzata a compiere, nel territorio dei comuni di Fermo,
Falerone, Grottazzolina, Monterubbiano e Montottone, le
operazioni di credito agrario di esercizio previste dalPart. 2
del R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, convertito
nella legge 5 luglio 1928-VI, n. 1760, con le norme ed alle
condizioni dettate dallo stesso Regio decreto-legge e dal rela-
tivo regolamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß.

ficiale del Regno.
Jtoma, addl i luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
fresidente _del Comitato dei Ministri:

AIUssouNI
(2555)

.DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 'l luglio 1mXVI.
Sostituzione del vice presidente del Consiglio di amministra•

zlone della Cassa di risparmio di Firenze,

IL DUCE
PIIESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

TER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I ESERCIZIO DEL CREDITd

Véduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi T marzo 1938-XVI, n. 111,
O Î aprile 1933-XÏI, n. 636 ¡

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 24 febbraiq 1938-XVI,
n. 204, recante norme per l'amministrazione dene Casse di
risparmio e dei Monti di pegni di1'categoria;
Veduto il proprio decreto 6 aprile 1938-XVI, col quale 11

N. B. gr. uff. avv. Pier Francesco Serragli è stato nomi-
nato vice presidente del Consiglio di amministrazione della
Cassa di risparmio di Firenze;
Considerato che, in seguito al decesso del N. H. gr. uff.

avv. Pier Francesco Serragli, occorre provvedere a rico-
prire la carica rimasta vacante;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito ¡

Decreta:

Il marchese cav. Uff. dott. Lamberto de' Frescobaldi o
nominato vice presidente del Consiglio di amministrazione
della Cassa di risparmio di Firenze, con sede in Firenze,
in sostituzione del N. H. gr. uff. avv. Pier Francesco Ser-
ragli, deceduto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 17ffþ

ficiale del Regno.
Roma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Presidente del Comitato dei Ministri r

(2556) AIUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 7 haglio 1938-XVI.
Sostituzione del vice presidente del Consiglio di amministra.

zione della Cassa di risparmio di Torino.

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAR3IIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 193S-XVI, n. 111,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di pegni di 16 categoria, convertito nella
legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto il proprio decreto 6 aprile 1938-XVI, col quale il

gr. uff, avy, Cesare Giovara è stato nominato vice presi-
dente del Consiglio di amministrazione della Cassa di rie
sparmio di Torino;
Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica

di vice presidente delPanzidetta Cassa, rimasta vacante a
seguito della nomina del gr. ulf. avv. Cesare Giovara a po-
destà di Torino;
Bulla proposta del Capo de1PIspettorato per la difesa del

risparmio e per Fesercizio del credito;

Decreta t

Il conte Emilio de la Forest è nominato vice presidente
del Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
di Torino, con sede in Torino, in sostituzione det gr. uft.
avv. Cesare Giovara.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß,
ficiale del Itegno.

Iloma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI

Il Duce,
,Presidente del Comitato dei Ministria

(25571 Alussol.Im
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19
DENTE DEL COMITATO DEI

Sostituzione a un membro del ConsigÚo di aÀm'inistráziÑne
dell'Istituto iderale di credito agrario per la Ligiú·1d, tion säde
in Genova,

IL DUOE

RESIbENTE DEL COMITATO DEI MÌNISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e
20 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivarilente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII,
n. 3130,.riguardanti l'ordinamento del credito agrarios non-
chè,il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-legge
20 luglio 1Wi-V, n..1509, approvato con decreto intermi-
»L.Wrifile ðel B gennaîo 1928-VI;
Veduto il II. decreto-lege 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio'e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141
e i aprile 1938-XVI, n. G36;
Veduto l'art. 16 dello statuto dell'Istituto federale di

Sqcietà anonima « Assicurazioni Generali », con sede in Trie-

ste,.in.ppstituzione di puelle atfualmente in rigõre:
i o .iy Tariña 9-9f, relative all'assicurazione di una rendita
vitalizia immediata, pagabile finchè l'assicurato è in vita; .

2) Tarifa II.I., relativa all'assicurazione topplemeytgre,
a premio annuo, di una rendita temporanea dovuta in caso di
invalidità assoluta e permanente verificatasi entro un deter-
minato periodo di tempo.

Roma, addl 8 luglio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: RiccI
(2538)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINAN2 E
credito agrario per la Liguria, con sede in Genova;
Veduto il proprio decreto in data 24 febbraio 1937-XV, con

il quale il sig, dott. Vasco Ferrari fu chiamato a far parte
del Consiglio di amministrazione del sopracitato 1stituto per
il biennio 1937-1938;
Considerato che il predetto dott. Ferrari ha rassegnato

le proprie dimissioni dalla suddetta carica;
Betitito 11 Cothitato dei Mihihti'1;

Decreta i

Il sig. dott. Giorgio Dotti è chiamato a far parte del
Consiglio di amministrazione dell'Istituto federale di cre-
dito agrario per la Liguria, con sede in Genova, in sostitu-
zione del sig. dott. Vasco Ferrari.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ficiale del Itegno.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che B. Ë. 11 Ministro per le finanze ha timesso, in data

9 luglio 1938-XVI, all'Ecc.ma Presiden2a della Cantera dei deputati
11 disegnò di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
3 matzo 1938-XVI, n. 680, che approva l'ordinamento della Caseg di
previdenza per le pensioni agli impiegati degli Enti locali.

12ö72)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. iOD, si noti-
flea che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data lo luglio
1938-XVI, all'Ecc.ma Presidenza della Camera del députati 11 disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 12 maggio
1938-XVI, 11. 833, concernente agevolezze dogàrlali a favore dell'Isti,
tuto nazionale per le relazioni culturali con l'estero,

(2575)

MINISTERO DEI LAŸ0RI PUBBLICI
Itoma, addl 7 luglio 1938 - Anno XVI A termini dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si notl-

Il Dttee fica che l'11 luglio 1938-XVI à stato presentato alla Camera dei depu-
.

'
. tati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. 'decreto-Preordente del Ûomitato det 3[inistri: legge 28 aprile 1938-XVI, n. 900, concernente autorizza21one di stornp di

MUssoLINI fondi per opere igieniche e sistemaziohl stradali in Palermo.

(2558) (2573)

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1938-XVI.
Approvazione di nuove tariffe di assicurazione presentato

dalla Società anonima « Assicurazioni Generali », con sodo in
Trieste.

IL MINISTRO- PER LE CORPORAZIONI

Visto il II. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 906, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473 e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domand'a della Società anonima « Assicurazioni·

Oenerali », con sede in 'J'rieste, intesa ad ottenere l'apprp.
vazione di alcune nuove tariffe di assicurazione sulla durata
della vita umana, in sostituzione di quelle attualmente in
vigore;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-

rie, adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve ma,
tematiche nonchò dei premi lordi ¡

Decreta i

Sono approvate, secondo 11 testo allegato, debitamente an-
tenticag le seguenti tariffe d•i as curazione, presentate dalla

A termini dell'art. A della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si noti,
fica che 111 luglio 1938-XVI è stato presentato alla Camera dei de-
putati 11 disegno di Ìegge per la conversione 111 legge del R. dedreto-
legge 16 giugno 1938-XVI, n. 8M, recante aumento del limite d'im-
pegno stabilito dall'art. 5 della legge 29 aprile 1931, n. 787, per an-
nualità relative a egntributi o sovvenzioni previati da leggi speciali
per un contributo all'Istituto fasciata autonomo per le case popolarl
della provincia di Bolzano.

(2574

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL SISPARMIO

E PER I/ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
,

agraria di prestiti « Nuova Italia Agricola » di Chieti.

Nella seduta tenuta 11 i luglio 1938-XVI dal Comitato di sorve.
g11anza della Çassa agraria di prestiti . Nuova Italia Agricola a di

Chieti 11 dott. rûg. cav. Giuseppe Taralli di Luigi ð stato eletto pre-
sidento del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-IVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. ß36,

(2565)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2• pubblicazione). Elenco n. 29.

Rettifiche d'intestazione.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle iYi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

NUMERO AMMONTARE ;
DEBITO della .

INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3,50% 362263 87,50 Rinaudo Maria fu Giuseppe, minore, sotto la Rinaudo Maria fu Pietro, minore sotto la p. p.
p. p. della madre Giordano Callerina di Glu- della madre Giordana Colorina di Giusep.
seppe ved. Rinaudo dom. a Villanova Solaro pe, eco., come contro.
(Cuneo).

Id. 362264 87,50 Rinando Apollonia fu Giuseppe, minore sotto la Rinaudo Caterina fu Pietro, minore sotto la

p. p. della madre Giordano Catterina di Giu- p. p. della madre Giordana Caterina di Giu-

seppe Ved. Rinaudo dom. a Villanova Solaro seppe, ecc., come contro.
(Cuneo).

Road. Ital. L% 48051 792 - Rosselli Ada fu Sabatino, moglie legalmente Rosselli Debora-Sara-Ada fu Sabato, moglie,
separata per mutuo consenso di Intrigila Be- ecc., come contro.
nedetto fu Giovanni Antonio dom. in Roma.

Id. 49038 30 - Rosselli Ada fu Sabatino, moglie legalmente Rosselli Debora-Sara-Ada fu Sabato, moglie,
separata per mutuo consenso di Intrigila Be- ecc., come contro.

nedetto dom. In Roma.

Cons. 3,50% 508285 6888- Rosselli Ada fu Sabatino, moglie legalmente se- Rosselli Debora-Sara-Ada fu Sabato, moglie,
parata per mutuo consenso di intrigila Be- ecc., come contro.

nedetto dom. in Roma.

Id, 771117 157, 50 come la precedente. Come la precedente.

Id. 783287 220,50 Rosselli Ada fu Sabatino dom. a Roma. Rosseill Debora-Sara-Ada fu Sabato, dom. 4
Roma.

Id, 12728 210 - Rossellt Ada tu Sabatino, moglie legalmente Rosselli Debora-Sara-Ada fu Sabato, moglie,
separata per mutuo consenso di Intrigila Be· ecc., come contro.
nedetto dom. in Roma.

Rendita 5% 71182 10000 - Ricovero Mario Romanino del Vecchi impotenti Come contro, con usufrutto congiuntivo a fa-

e abbandonati di Parma. Con usufrutto con- Vore di Furlotti Ercolina fu Nicandro, ved,
giuntivo a favore di Furlotti Ercolina fu Al- Romanini Italo, e Romanini Alberto fu Italo,
berto ved. Romanini Italo, e Romanini Alber- interdetto, sotto la tutela della madre Fur-

to fu Italo, interdetto sotto la tutela della lotti Ercolina.
madre Furlotti Ercolino.

P. R. 3,50 89040 612,50 Sannitellt Infante Maria fu Andrea, moglie di infante Maria fu Andrea, ecc., come contro.
Nicola d'Amato fu Francesco-Antonio dom. a
Stieri (Salerno).

Id. 304450 700 - Gazzano Giuseppe-Gaspare-Angelo-Luigi di Ido, Come contro, con usufrutto a favore di Della
minore sotto la p. p. del padre. Con usufrutto Torre Maria-flosa-Amela-Gasperina fu Barto-

a favore di Della Torre Gasperina fu Barto- lomeo, ved. di Gazzano Angelo-Giuseppe.
lomeo, ved. di Gazzano Angelo.

Cons. 3,50 106225 350 - Frego Marietta di Giovanni moglie di Giuseppe Frego Anna-Maria di Giovanni, moglie di Giu.
Sguazzini di Antonio dom. in Mosezzo (No- seppe Sguazzini di Antonio, dom. in Mosezzo

Vara), col vincolo dotale. (Novara), col vincolo dotale.

Id. 638533 3,50 Perlingieri Assunto fu Raffaele, minore sotto Perlingier! Maria fu Raffaele, minore, ecc., co.
la p. p. della madre Cervino Rosa di Fran- me contro.

cesco Ved. Perlingieri Raffaele dom. a Casal-
buono (Salerno). Col vincolo di usufrutto a

favore di Cervino Rosa di Francesco ved. Per-
lingieri Raffaele.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della ; INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

2 8 . 4 5

Cons. 3,50 g 646039

P. R. 3, 50 6 158444

Cons. 3,50% 224073

P. R. 3, 50 gg 71707

14, 3&O5ô5

Id, 305282

Id, 289938

Id. 150209

Id. 154979

Id. 339988

Ida 154980

Rendita ogg 135548

Cona. 3,50 gg 760006

P. R. 3,50 SG 002780

Cone. 3,50% 195818

Id· 307963

Id. 503267

14 - Perlingieri Assunta fu Raffaele, minore sotto la 3erlingieri Maria fu Raffaele, minore, ecc.,
p. p. della madre Cervino Rosa di Francesco come cgntro,
ved. Perlingieri Raffaele, dom. a Casalbuono
(Salerno). Col vincolo di usufrutto a favore
di Cervino Rosa di Francesco ved. Perlin·
gieri Raffaele.

94,50 Nigro Rosalina, Giuseppe, Francesco, Giovanna Nigro Rosallna, Giuseppe. Francesco, Giovanni
ed Assunta fu Catello, minori sotto la p. p. ed Assunta fu Catello, minori sotto la p. p.
della madre Vendemmia Maria-Michela fu della madre Vendemia Maria-Michela 10

Francesco ved. Nigro dom. a S. Nicola :a Francesco, eco., come contra
Strada (Casera).

161 - Realini Matilde fu Giovanni, moglie di Ghiel- Realini Catering fu Giovanni, ecc., come c'ontro.
metti Giacomo dom. a Casanova ,di Uggiate
(Como).

94,50 Accusant Giovanni di Carlo dom. in Acqui, con Como contro, con usufrutto ad Accusani Ha-
. Usufrutto ad Accusani Maria fu Giovanni rianna fu Giovanni-Battista, dom. In Acqui.

Battista dom. In Acqui.

287 - Izzo Giulia fu Alfredo, minore sotto la p. p. Izzo Giulia fu Alfredo, minore sotto la p. p,
della madre Margherita Tortora Brayda tu della madre Maria Tortora Brayda fu Fran•
Francesco dotn. a Napoli. cesco ved. Izzo, dom, a Napoli.

59, ð0 Izzo Giulia fu Alfredo, minore sotto la p. p. Izzo Glulla fu Alfredo, minore sotto la 9. p.della madre Tortora Brayda Maria Marghe. della madre Tortora Brayda Maria di Fran-
rita di Francesco Ved. Izzo dom. a Napoli. cesco Ved. Izzo, dom, a Napoli.

187, 50 Eredi indivisi di Casassa Anastasta fu Gia. Eredi indivisi di Casassa Anastasia fu Giacomo
como da Pessinetto Fuori, fraz. di Mezzenile da Pessinetto Fuort fraz. di Mezzentle (TG•
(Torino). Con fusufrutto a favore di Remon. rino). Libera dall'annotazione di usufrutto,
detti Lorenzo fu Francesco.

1358 - Salvadeo Pietro, Caterina e Carlo fu Giovanni, Salvadeo Pietro, Caterina e Carlo in Giovannt,minori sotto la p. p. della madre Nava Erne- minori sotto la p. p. della madre Nava Ce•
sta ved. di Salvadeo Giovanni, sarina-Ernesta fu Giovanni, ved. di Salvadeo

Giovanni.

1732,50 Come sopra. Como sopra.

133 - Come sopra, Come sopra.

ð77,õ0 Salvadeo Pietro, Caterina e Carlo fu Giovanni, Salvadeo Pietro, Caterina e Carlo fu Giovannf.
minore sotto la p. p. della madre Nava Erne• minori sotto la p. p. della madre Nava Ce.
sta ved. di Salvadeo Giovanni, con usufrutto sarina-Brnesta fu Giovanni, ved. di Salvadeo
a favore di Nava Ërnesta tu Giovanni, ved. Giovanni, con usufrutto a favore di Nava Ce·
di Salvadeo Giovanni, sarina-Ernesta fu Olovanni, ved. di Salvadeo

Giovanni,
80 - Marchi Gian-Carlo fu Pietro-Teodoro, minore 3farcht Gian-Carlo fu Pietro-Teodoro, minore

sotto la p. p. della madre Confalonieri Giu• sotto la p. 9. della madre Confalonieri Giu-
seppina fu Federico ved. Orsenigo dom. a seppina fu Federico Ved. Marchi, dom. In Mi-
Milano. lano.

903 - Molinarl Antonfetta ed Elena fu Giacow, nu• Molinart Rachela-Fiftppa-Antonfa ed Elena in
bili, dom. in Genova, quali eredi indivisi del Giacomo, nubili ecc., come contro.
Joro fratello Pio Molinari. Vincolato di usu·
frutto a favore di Malacarne Amalia fu .Vit.
torio.

1050- Come sopra. - Come sopra.

1100 - Faa Cesarina di Francesco moglie di Giacinto Faá Maria-Carmelita·Catterina·Cesarina47e.
Morera fu Giacomo, dom. in Novara con vin. mentina di Francesco, moglie di eet., come
colo per dote della titolare. cor.tro.

637 - Come sopra. Come sopra.

52,50 Morera Vittoria fu Giacinto, minore sotto la Morera Vittoria fu Glacinto, minore sotto la
p. p. della madre Fah Cestra fu Francesco, p. p. della madre Fah Maria-Carmeina-Cotte.
ved. Morera dom. in Novara. Con l'usufrutto rina-Cesarina-Clementina fu Francesco. ved.
vitalizio a favore 'di detta Faá Cesira fu Morera, dom. In Novara. Con l'usufrutto VI•
Francesco, ved. di hiorera Giacinto dom. In talizio a favoro di detta Faa Maria-rarmelita.
Novara, Catterinn-Cesarina-Clententina fu Frant·csco

ved. di Morera Giacinto, dom, in Novara.
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Cons. ?,50 e 503258 52,50 Morera Guglielmina fu Giacinto, minore sotto 3Iorera Guglielmina fu Glacinto, minore sotto

la «p. p. della madre Fah Cosira fu Franceseb, la p. p. della madre Fah blaria-Carmelita-Cat.

Ved. di Morera dom. In Novara. Con l'usu- terina-Cesarina-Clementina fu Francesco, ved.

frutto vitalizio a favore di detta Fah Cesira Morera, dom. In Novara. Con l'usufrutto vt•

fu Francesco, ved, di blorera Giacinto dom. talizio a favore di detta Fatt Alaria-Carmenta.

in Novara. Catterina-Cesarina-Clementina fu Francesco,

ved, di blorera Glacinto, dom. In Novara.

Id. I 50'1259 52,50 3Iorera Giulietta fu Giacinto, minore, ecc., co- 3Iorera Giulietta fu Glacinto, minore ecc., co•

me sopra, anche per l'usufrutto. Di sopra, unclie per l'usufrutto.

I
Id. i 591260 52,50 AIorera Giacomo fu Glacinto, minore, ecc., co- 31erere Giacomo to Giacinto, m re , ecc., co.

me la precedente, Ine la precedenta

Ëondita 5% 79154 500 - A Mae Emanuela di 311ehelantonio, moglle di Vil • Ernannela di slichelantonio, moglie di
l\Ieninno Domenico, dom. a Grottamainard? 1 eninno blichele, dom, a Grottaminarda

(Avellino). ¶Avellino).

Coas, ?, 50 06 780390 Ï00 - Ingaramo Filippo it.1 Glovanni, Olocco Caroli- come contro, L'usufrutto vitalizio spetta con•

na fu Bernardo moglie di Vivalda Yitale, Dioc. giuntamente e cumulativamente ad Ulocco

co Silvio fu Giovanni, Olocco l\laria fu Gio- Piello-Ignnilo ed Agnese fu Giovanni, ecc.,

vanni moglie di Uderzo od Oderzlo Alberto, come contro.

Olocco Ignazio fu Giovanni ed Olocco "osa

fu Bartolomeo moglie di Sarra Isidoro eredi
indivisi di Olocco Maria fu Giovanni. - An-
notazione: L'usufrutto vitalizio spetta coil-

giuntamente e cumulativamente ad Olocco

Ignazio ed Agnese fu Giovanni, quest'ultima
ved. (11 Ingaramo Giovanni.

Id• 738123 35 - Albert1 Maria fu Pietro, moglie di Arnulfo nat. Alberti Maria fu Pietro red. til Eauteri Fran.

tista, dom. a Morignolo frazione del Comune cesco, dom, ecc., come contro,

di Briga l\Iarittima (Cuneo).

Ida 742253 85 - Alberti Maria fu Pietro, moglie di Arnulfo Gio. Alberti Maria fu Pletro red. di Lauteri Fran.

Dallista, dom. 8 Briga NIarittima (Cuneo), ccsco, dom, ecc., como contró.

P. R, 3,50°/o 220735 812 - i Robbiolo Armando fu Alessandro, minore sot- Itobbiolo Armando fu Alessandro, minora .ntto

to la p. p. della madre Vitale Alaria-Adelina la p. p. della madre Vitale Maria fu Leone

fu Eusebio ved Robbiolo. - Vincolato di usu. ved. Robbiolo. - Vincolato di usufrutto a fa•

frutto a favore di Robbiolo Caterina fu Chiaf Yor3 di Robbiolo Caterina fu Chiaffredo ved,

fredo Ved. Galliano. Dalliano,

Id. 26127ð 731 - Come sopra. Come sopra.

Id. 433213 553 - i Veroggio Amafindlaria-Vittoria fu Carlo, nu. Veroggio Alaria-Vittorta-Clara Caterina fu Caf.

bile, dom. in Genova. Io, nubile. dom. in Genova.

Ida
.

433321 700 - Veroggio Elena-Benita fu Carlo, nubile, dom. a Veroggio Elena-Benita fu Carlo, nubile, dom.
Genova. • Con l'usufrutto vitalizio a favore in Genova Con fusufrutto vitalizio a fa.

di Veroggio Amalia-31aria-Villoria, vore di Veroggio illaria-fittoria-Clara-Catert.
na fu Carlo, nubile, dom. in Genova.

Id. 293732 01 - Zorzoll Francesco fu Giuseppe, con usufrutto Zorzoli Francesco fu Ginsappe, ecc., con usu-

vitalizio a favole di Zortoli Rosa fu Giuseppe, frutto vitaltzio a favore di Zorzoli Rosa fu

nubile, dom. a Garbana, fraz. di Gambo1ð Giuseppe, vedova ili Camerone Luca, ecc.
(Pavla).

Id, 089607 200,50 Carrella Ginseppina-Carolina fu Giuseppe, mo. Carrella Carolina-Giuseppa fu Vincen:0, mo•

glie di Parisi Ernesto, dom. a Palma Cam. glie, ecc., come contro, vincolato per dote,
pania (Casertah vincolato per dote.

Cons. 3,50%. 402303 38,50 Sterna Olimpia fu Giovanni, moglie di Girotto Sterna Olimpia tu Itattista, moglie di Girotto
Alessandro, dom. in Rocca-Pietra (Novara). Alessandro, dom. in Rocca-Píetra (Novara).

P. II, 3,50% 3413"Ï5 10,50 Crlscuolo Giuseppe fu Salvatore, con nsufrutto Criscuolo Giuseppe fu Salvatore, con usufrutto

vitalizio a favore di Gambardella Giuseppina vitalizio a favore di Gambardella Alaria-Gius

fu Gaetano, ved. di Prolo Pasquale, dom. in seppa fu Gaetano, ved. di Pipto _Pasquale g
Crotone (Catanzaro), inoglie in séoónde nozze di Anselminõ Ìgna.

zio. dom, a Crotone (Catanzaro).

Ida 341376 28 - Criscuolo Annina di Giuseppe, nubile 00n usu. Criscuolo Annina di Giuseppe, nubne, con usu.

frutto vitalizio, ecc., come sopra, frutto vitalizio, ecc., come sopra.
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1 2 8 4 5

P. R. 3,50 341377 277,50 Criscuolo Gluseppina, Vittorio. Pasquale, Vin- Criscuolo Giuseppina, Vittorio, ecc., 0,cme con-
conzo, Giovanni, Eugenio e Maria di Giusep· tro, con usufrutto vitalizio a favore di Gam.

pe, minori sotto la p. p. del padre. - Con usu- bardella Maria-Giuseppa fu Gaetano ved, di
frutto vitalizio a favore di Gambardella Giu- Proto Pasquale e mogtle fa seeonde nprze di

seppina fu Gaetano, ved. di Proto Pasquale Anselmino Ignazio, dom. A Crot0ad (Cataa•
ed ipotecata fino alla concorrenza di 1/10 a zaro).
favore di Criseuolo GiusePPe fu Salvatore,
dom. in Crotone (Catanzaro).

Id. 411030 700 - Gosperint Ferdinando fu Elia, ininore sotto la Casparin! Ferdinando fu Elia, minore, ecc,, 40•
tutela della nonna Colucci Isabella fu Teodo- me contro.

ro, dom, a Sapri (Salerno).

A termini dell'art. 107 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si difflda

chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione 'il questo avviso, ove non siano stata

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le latestazioni suddette saranno come sopra rettincate,

Roma, addl 23 giugno 1938 - Anno Xil 11 dirctiore generate: PoteNZA.

(2343)

MINISTERO DELLE FINAN2E MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO • PORTAFOGLIO DELID STATO DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELID STATO

N. 144 N. 146
Media del cambi e dei titoll . Media dei cambi e del titoll

dell'11 luglio 1938 - Anno XVL de112 luglio 1938 · Anno XVI

Stati Uniti America (Dollaro) a e . . a . 19 -..

'Inghilterra (Sterlina) , , , , , , , , 93.85
Francia (Franco) . . . . « « • e a 52 55
Svizzera (Franco) , , , , , , , . . 434

Argentina (Peso carta) . . . , , . . • 4

Belgio (Belga) . . , e . .
.
, , 4

3 15
Canada (Dollaro) . • a a e a a e a 18 86

Cecoslovacchta ICorona) . . . . , , , 65 80

Danimarca (Corona) . , , , , , , , 4, 189ð
Norvegla (Corona) . . . . . , , , , 4,7150
Olanda (Florino) . . . • « • . e a 10,47ð
Polonia (Zloty) a . • • e e a a a 357, 5Û
Portogallo (Scudo) . . , , , , , , , 0, 8531
Svezia (Corona) . , , , , , , . , 4,838ð
Bulgarla (Leva' (Caniblo di Clearing) . e e a 23,40
Estonia (Corona) (Camblo dl Clearing) , , , , ð,1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . 7,6330

.

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , , , , 16,92
3ugoslavia (D1naro) (Cambao di Clearing) , , , 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . a 's 3,7779
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . , , , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Camblo di Clearing), , , 222,20
Turchia (Lira turc2) (Cambio dl Clearing) . , e . 15,08
Ungherla (Pengo) (Camblo di Clearing) . . . , , 3,8520

Rendita 3,50 % (1900) . . .

Id. 8,50 % (1909) . . .

Id. 8,00 % Lordo
. .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id. 5 % (1936)

Itendita 5 % (1935) . . .

Obbligazloni Venezin 3,51¾ .

11noni novennall 5 % - Scadenza

Id. id. 5 % . Id.

Id. td. 4 % . Id.

Id. id. 4 % . Id.
Id. Id, & % . Id.

. . . . . , 73, 30

.. ....70,35
,....451,82ð
« , , . e 4 69, 175
, , , , , 4 03,05
,,,,,,92,95
.....,80,26

1940 , , , , a 101, 27ð
1911 . , , , , 102, 05
15 febbralo 1913 , , 91,07ð
15 dlcembre 1943 e . 91, 325
19H a a a a e 99.22ð

Stati Uniti America (Dollaro) a e a e a e 19-
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . 93,70
Francia (Franco) . • e a e e a a . 02,45
Svizzera (Franco) - e a s a e a a e 411, 10
Argentina (Poso carta) e e e e e e a a 4,9ß
Belgio (Belga) . . a . . . . . . 4 3,216
Canada (Dollaro) . , . . , , , , , 18, ß$
Cecoslovacchia JCorona) . , , . . . . 63,80
Danimarca (Corona) . . . , , . . . 4,183
Norvegia (Corona) . . . . . e e e a 4,708
Olanda (Florino) , e . . • a e a a 10,40
Polonia (Z10ty) e e e e e e s. e e $50 95
Portogallo (Scudo) , , , . , , , e 4 0 Bils
Svezia (Corona) . . . . , e . . . A 831
Rutgaria (Leval (Cambio di Clearing) . . . , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . e a 6,1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . 7,0336
Grecia (Dracma) (Camblo di Clearing) . . . . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,10
Lettonia (Lat) (Cambio di Cleartng) . . . . , 8,7110
Romania (Leu) (Camblo di Clearing) . . , , .

13,0481
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). a e 222,20
Turchia (Lira turca) (Camblo di Clearing) , a . . 15,08
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearifig) . e a . 8,8520
Rendita8,50%(1900). . . . . . . , ,78,175
Id. 8,50% (1902) . . . . . • e e a TO,8ð
Id. 8,00 ¾ Lordo

. . . , , , . . 51,825
Prestito Redimibile 3,50% (1934) . , , . , , 09,05

Id. Id. S% (1936) . . , , , . 02,878
Rendita 5% (1935) . . . . . . . . , 92,,pg
Obbliga21oni Venezie 8,50% • • • • • e , 80,25
Duoni novenna11 5 % · bcadenza 1940 . . . . . , 101, 35
Id. Id. 5 ¾ • Id. 1911 . . . . , 102, 07ð
Id. id. .4 % • Id. 15 febbraio 1913 . , 91,076
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 e . 01,25
Id. Id. I y, . Id. 19B · a a e a 90,15 -
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MINISTERO DELLE FINAggE
lhl! IONE GENIJul E DEl intif t I'l BilLICO

Diffida per smarrimento di quietanza d1 versamento di quote
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %,

(3* pubblica:fone) Avviso n. 75.

E' stato denun21ato lo smarrimento delle quietanze n. 928128

(serie 16) e n. 827771 (serie 3*), ciascuna dell importo di L. 400, ri-

lasciate dall'esattoria comunale di Conversano (Bari) rispettivamente
11 17 agosto e 11 14 settembre 1937, pel versamento della quarta e

quinta rata della quota di sottoscrizione al Prestito redim1bile 5%
(immobiliare) dovuta dalla ditta e D'Aprile Vito fu Vitantonio a

sull'art. 574 (terreni) del predetto comune, con delega allo stesso

D'Aprile per 11 ritiro dei titoli definitivi.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mest dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che stano intervenute opposizioni,
questa amministrazione rilascerà alla sezione di Regia tesoreria pro-
vinciale di Bari le attestazioni, che terranno le veci delle quietanzo
amarrite, agli effetti della consegna dei titoli del prestito.

Roma, addi 25 febbraio 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: POTENZA.

(878)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Veduto 11 proprio decreto in data 18 marzo u. s., n. 20058, con 11

quale veniva approvata la graduatoria delle concorrenti al posti di

ostetriche condotte vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1936;

Veduto 11 decreto di pari numero e data con íl quale veniva

provveduto alla dichiarazione delle candidate víncitrici per ciascun

posto messo a concorso;
Atteso che la condotta ostetrica di Casale Cremasco-Vidolasco si

resa vacante in quanto che la sig. Araldi Ezzelina coli decreto

prefettizio del 19 c. m., n. 838, è stata assegnata alla condotta
oste-

trica di Ottanengo;
Ritenuto necessario provvedere alla destinazione' di altra oste-

trica per coprire il posto rimasto vacante presso 11 predetto comune

di Casale Cremasco-Vidolasco:
Tenuto presente l'ordine delle preferenze indicato nelle domande

di partecipazione al concorso delle concorrenti che seguono
la sum-

menzionata ostetrica in ordine di graduatoria;
31sto gli articoli 26 e 55 del R. decreto 11 inarzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' dichiarata vincitrice del concorso suddetto per la condotta

estetrica di Casale Cremasco-Vidolasco la signora Viglione Teresa in
sostituzione della signora Araldi Ezzelina.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Cazzetta Ugiciale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per Otto giorni
consecutivi all'albo di questa Prefettura e del comune di Casale Cre-

masco-Vidolasco.

Cremona, addl & luglio 1938 - Anno XVI

1( pTCfellO : SDLDUNI,

(2522)

REGIA PREFETTURA DI UDINE

Varianti alla graduatoria del concorso a posti
- di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduto il proprio decreto n. 23071-111 San., in data 6 maggio
1938-XVI, pubblicato nella Gazzella Ugiciale n. 123 del 10 giugno
1938-XVI, col quale veniva approvata la graduatoria delle concorrelitt
ai posti di ostetrica condotta v.acanti in questa Provincia al 30 no-

Vembre 1936-XV;
Veduto 11 decreto di pari numero e data col quale veniva prov-

veduto alla dichiarazione delle vincitrici del detto concorso;

Veduto il telegranuna in data 18 giugno 1939XVI della ostetrica

Marinatto Maria annunciante la rinuncia alla nomina;
Veduta la graduatoria di merito e rilevato che l'ostetrica Eor,

tolussi Maria è la prima, fra le concorrenti che seguono in gradua-
toria la etncorrente Marinatto Maria, che ha indicato neffa sua

domanda di concorrere al posto di Manlago e che ha dichiarato di

accettare la nomina;
Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con H. de-

creto 27 luglio 1934, n. 1265, nonchè il regolamento dei concorsi sant-
tari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

L'ostetrica Bortolussi Maria fu Luigi da Poleenigo è dichia-

rata vincitrice del concorso per il posto di ostetrica condotta del

comune di Maniago.
11 presente decreto sarà, ai Sensi e per gli effetti di legge, pub-

bliòato nella Gazzetta Ulliciale del Regno, nel Foglio annunzi legali
della provincia di Udine e, per otto giorni consecutivi, all'albo di

questa Prefettura e del comune di Maningo.

IJdine, addi 27 giugno 1938 - Anno XVI

p. Il prefello: FROGGIO.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduto 11 proprio dcereto n. 23071-111 Sun., in data 6 maggio

1938-XVI, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del le giugno
1938-XVl, col qual: veniva approvata la graduatoria delle concorrenti-

ai posti di ostetrica condotta vacanti in questa Provincia al 30 no•.

vembre 1936-XV;
Veduto il decreto di pari numero e data roi quale veniva prov•

Veduto alla dichiarazione delle vincitrici del detto concorso;

Ritenuto che l'ostetrica Degano Maria lia sinunciato at posto di

Castelnuovo del Friuli;
Veduta la graduatoria di merito o rilevate dhe l'ostetrica Guerin

Guglielma di Luigt à la prima, fra le concorrenti che seguono in

graduatoria la concorrente Moretti Carolina Irma, che ha indicato

nella sua domanda di concorrere al posto di Castelnuovo del Friuli

e che ha dichiarato di accettare la nomina:
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

B. de-

creto 27 luglio 1934, n. 1265, nonché il regolamento dei concorsi sani-

tari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

L'ostetrica Querin Guglielma di Luigt da Zoppola, è dielliarata

vincitrice del.concorso per 11 posto di ostetrica condotta del comune

di Castelnuovo del Friull.
11 presente decreto sará, ai sensi e per gli effetti di legge, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legalt

della provincia di Udine e, per otto giorni consecutivi, all'albo di

questa Prefettura e del comune dí Castelnuovo del Friuli.

Udine, addi 28 giugno 1938 - Anno XVI

p. U pT€f€llO, FROGGIO.
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